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PERLAPRIMAVOLTA ILCENTRODESTRASI PRESENTACON ILPROPRIOSIMBOLO

Vado,MatteoDebenedetti
candidatoasindacodelPdl
I nomi dei componenti della lista saranno annunciati ametà settimana

VADO. Matteo Debenedetti, 35
anni, imprenditore nel settore dei ser-
vizi edelle consulenze industriali, spe-
cializzato nel settore della sicurezza
sul lavoro, sarà il candidato a sindaco
perilPopolodellaLibertà inoccasione
delle elezioni per il rinnovo del consi-
glio comunale in programma sabato 6
e domenica 7 giugno.
Una novità potrebbe esser definita

epocale, perchè è la prima volta che a
Vado un candidato della coalizione di
centro-destra si presenta agli elettori
con il simbolo del Popolo della Libertà
e non alla guida di qualche lista civica.
«Anche a Vado, così come nella stra-
grandemaggioranza dei Comuni della
provincia che andranno al rinnovo del
consiglio comunale - sottolinea Luigi
Bussalai,vicecoordinatoreprovinciale
vicario del Pdl - ci presenteremo sotto
le insegnedelPopolodellaLibertà.Noi
del centro-destra, per laprimavolta, ci
presentiamo alle elezioni comunali di
Vado consapevoli che la sfida è proibi-
tiva,maconlacertezzache lecompeti-
zioni più “difficili” sono anche quelle

più affascinanti. Il nostro obiettivo è
quello di esser presenti sul territorio
conlanostrapropostapolitica,senten-
doci in dovere di dare una risposta al
nostro elettorato “politico”, che pur in
una realtà difficile come questa non ci
famancare il proprio sostegno».
In attesa di presentare la lista dei

candidati, i cuinomiverrannoresinoti
soltanto tra qualche giorno, il Popolo

dellaLibertà haufficializzato ierimat-
tina che il proprio candidato a sindaco
di Vado sarà Matteo Debenedetti, sa-
vonese, iscrittoalPdle provenienteda
Alleanza Nazionale. Debenedetti era
giàstatocandidatoaconsiglierecomu-
nale di Savona nel 1994 (in una lista a
sostegno di Francesco Gervasio) e nel
2006(asostegnodiVincenzoDelfino).
Ma in questa occasione, tutto è di-

verso. «Corriamo con l’obiettivo di
proporre ai cittadini di Vado una vera
alternativa al centrosinistra che da
sempre governa questoComune - sot-
tolineaMatteoDebenedetti-Abbiamo
formato una squadra di personemoti-
vate a intraprendere questa stimo-
lante avventura, la maggior parte dei
quali è alla prima esperienza ammini-
strativa. Il nostro programma sarà fi-
nalizzato ad affrontare non solo i
grandi temi dello sviluppo del territo-
rio e dell’occupazione, ma soprattutto
allarisdoluzionedeiproblemiconcreti
equotidianichesonostatitrascurati in
questi anni: dalla manutenzione e la
pulizie delle strade e dei marciapiedi
all’incremento delle aree verdi, dal so-
stegnoalcommercioalpotenziamento
dei servizi socio-sanitari». E per
quanto riguarda la piattaforma? «La
nostra posizione è chiara - risponde
Debenedetti - tutte le occasioni di svi-
luppo devono esser sfruttate, soprat-
tutto se creanonuovi posti di lavoro».
GIANLUIGICANCELLI
cancelli@ilsecoloxix.it

VADO, LACOMMESSAGARANTIREBBE IPOSTIDI LAVORO

Alta velocità, laBombardier pronta a calare un super progetto

VADO.Si riaccendono lesperanze
per i lavoratori dello stabilimento di
Vado di Bombardier Transportation
Italy. Con la commessa per la costru-
zionedelle locomotiveE-464 indirit-
turadiarrivo(intotalenesonogiàen-
trate in servizio460su538ordinate),
i sindacati eranopreoccupatiper il ri-

tardonellapredisposizionedelbando
digaradiTrenitaliaperaltre150loco-
motive: «Se l’ordine non arriverà
entro la primavera, in estate potreb-
bero perdere il posto di lavoro 90 di-
pendenti», avevano sottolineato i
rappresentanti sindacali. Ma, con le
sue ultime dichiarazioni, il presi-
dente di Ferrovie dello Stato, Mauro
Moretti, ha annunciato entro giugno
le gare sia per i nuovi treni per l’alta
velocità sia per il materiale destinato
al trasporto regionale.
A Vado, il presidente di Bombar-

dier Transportation Italy, Roberto

Tazzioli, sidichiarafiducioso:«Siamo
pronti a partecipare alle gare per la
costruzione dei nuovi treni, sia per
l’alta velocità sia per il trasporto pen-
dolari.Abbiamofirmatounapartner-
ship con AnsaldoBreda, gruppo
Finmeccanica, per sviluppare in-
sieme un treno per l’alta velocità, de-
nominato “V300 Zefiro”, e siamo
pronti a proporne una versione fatta
sumisura per rispondere alle specifi-
che richieste di Trenitalia».
Perquantoriguarda il trasportore-

gionale, dallo stabilimento di Vado
escono di continuo le locomotive

E-464, ormai il gruppopiùnumeroso
sulla rete italiana e il know-howdello
stabilimento vadese lo pone in prima
fila invistadellanuovagara.Inoltre la
multinazionalecanadesepuòcontare
su altri progetti già pronti, nel caso
Trenitalia chieda anche treni com-
pleti. «Inportafoglio - spiegaTazzioli
- abbiamodiversimodelli studiati ap-
positamente per i pendolari, come lo
Spacium, di cui le ferrovie francesi
hanno già ordinato 372 esemplari, o
l’Agcibrido,cheverràprodottoin700
convogli, sempre per le Sncf».
G.V.

Firmataunapartnership
conAnsaldoBreda,gruppo
Finmeccanica,per
sviluppareun trenoper
l’altavelocità

MatteoDebenedetti

PORTOVADO

«Nonmi trasferisco
se non avrò garanzie»

VADO. «Il “vicino di casa” è una
presenza ingombrante, ma davanti
alle finestre abbiamo ilmare». Il “vi-
cino”, per gli abitanti del “Gheia”, al
confine traVadoePortovado, è il na-
stro trasportatore del Tri. Scorre
proprio di fianco alle case, attraver-
sando l’Aurelia a una decina dimetri
di altezza, per portare ai depositi alle
spalle dell’abitato carbone e grana-
glie scaricati dalle navi ormeggiate a
poche decine di metri dalle finestre.
C’èunapropostaper
trasferire una ven-
tina di famiglie poco
distante, in un
nuovo insedia-
mento residenziale.
Eppure c’è chi a
quellecaseèaffezio-
nato e, comunque,
non si fida del tutto
della proposta.
Con l’approva-

zione in consiglio
comunale del piano
preliminare per il
nuovo insedia-
mento nella zona
“S16”, l’area alle
spalle dell’Aurelia, tra l’attuale su-
permercato Coop e il grandemagaz-
zinoTrony, è scattato il contoalla ro-
vescia per il trasferimento degli abi-
tanti dei condomini del “Gheia”.
Un’operazione collegata con la rea-
lizzazione del nuovo terminal por-
tuale,conannessapiattaforma.IlCo-
mune è in trattativa con una ventina
di famiglieperdefinire il loro sposta-
mento: per molti la speranza è di di-
menticare iproblemicausatidallavi-
cinanza del nastro trasportatore.
Buona parte degli abitanti ha già

firmatouna sostanziale accettazione
della proposta di trasferimento nelle
nuove palazzine che verranno co-
struiteadalcunecentinaiadimetridi
distanza, ma c’è anche chi teme un
saltonelbuio.«Comefaccioafirmare

MauroBerruti e lamoglie
abitanonelpalazzovicino
alnastro trasportatore
chesaràadibitoaduffici
per il porto

un’adesione al trasferimento se non
so esattamente dove andrò ad abi-
tare?». Mauro Berruti, pensionato
dell’ItalianaCoke, e lamoglieFranca
sono diventati il simbolo degli abi-
tanti che vogliono avere delle carte
precise inmano prima di accettare il
trasloco. All’inizio di marzo il Co-
mune aveva infatti richiesto agli abi-
tanti del “Gheia” di esprimere l’ade-
sione o il dissenso al piano per spo-
starli nei nuovi appartamenti, in una
torrediundicipianinella zona“S16”.
Ma Berruti chiede di poter decidere
sulla base di una proposta chiara e
completa: «Non dico che sono con-
trarioapriori-spiega-,manonposso
accettare o rifiutare una proposta
così generica senza elementi ogget-

tivi». Agli abitanti
eranostatemostrate
alcune ipotesi pro-
gettuali, poi il Co-
mune aveva inviato
una lettera chie-
dendo di esprimere
l’assenso o il dis-
senso al trasferi-
mento in alloggi con
“caratteristiche si-
mili” a quelli attuali.
«Un concetto estre-
mamente labile -
sottolinea Berruti -,
perché non è stata
fornita nessuna in-
formazione. Non

sappiamo quali saranno le caratteri-
stiche del nuovo fabbricato. Potrò ri-
sponderesolodopocheilComunemi
avrà fornito gli elementi per una
scelta ponderata. Anche perché ne
vannodimezzo lamiaabitazionee la
miatranquillità».Ilnastrotrasporta-
tore è un vicino di casa abbastanza
“sgradito”, dato che provoca inevita-
bilmente un forte rumore anche di
notte. Non solo: la polvere del car-
bonetrasportatosulnastrosi insinua
ovunque, mentre quella delle grana-
glie attirapiccioni egabbiani a frotte.
Arrivano,e lasciano i loroescrementi
sui terrazzi. «Ci sono molti disagi, è
vero, però davanti alla finestra ab-
biamo il mare. E poi qui abitiamo da
tanti anni», aggiungeFrancaBerruti.
GIOVANNIVACCARO

Mauro e FrancaBerruti

Luigi Bussalai, vice coordinatore Pdl


